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12) San Narno fu il Primo vescovo di
Berqamo, nel sec. lV. Di lui si sa
so/ò o si presume che abbia fatto
costruire la basilica costantiniana
dl S. ,A/essandro, in Borgo Canale,
che fu poi dístrutta il 4-8-1561 pel
ordine di Sforza Pallavicino per fa'
re spazio alla cinta delle mura ve-
nete. La festa di San Narno fu Per
secoli il 27 Agosto' DoPo Ia re'
cente riforma egli è festeggiato
con altrí santí vescovi íl 15 gen-
naio.

13) Sant'Alessandro è il patrono di
Bergamo.

14) Al cap. 12 dell'Apocalisse, S' Gio-
vanni vede la chiesa come una Don'
na vestita di sole, íncinta (di Cri'
sto), insidiata nel parto (ma inva-
no) dal Dragone (satana il corrut'
tore). Essa riuscirà, nonostante
tutto a generare di nuovo Cristo
nel mondo.

15) Al cap. 13 dello stesso Apocailsse
San Giovanni Parla di una Bestia
(il potere imPeriale romano) che'oreiende di condizionare totalita-'riamente la vita degli uomini; Iì
seonerà con un marchio e solo chi
avlà questo cóntrassegno avrà pos-
sibilità di movimento. La gente si
inchinerà alla Bestia anche solo
per Paura oPPure Per oPPortuni-
smo- So/o pochi resisteranno con
la certezza piena di fede che ogni
bestia ha misura terrestre e quin-
di è battibile.

16) Cfr- Mc. 4,3-8.

LA TORRE
DI BABELE

Ouando ci si ripromette di nar-
rare la storia di una Torre (vedi

I'annosa v'icenda della popolaz'ione
dei Boldoni), c'è il rischio di fare
dell'agiogra'fia o, al contrario, di
im,prowièa'rsi necrofil'i (e questo

- lo ammetto - è un Pc\' il 'mio
caso). Può capitare, allora, di dar
I'impr'essione che la Torre in que-

stione sia crollata e perfin sepo'l-
ta - magari senza troppi rim'pian-
ti - nella realtà o nella'coscienza
e memoria di u,n popolo (rper quan-
to piccolo Possa essere).

Invece, la Torr'e esiste tuttora;
solo che è tanto malconcia ed ab-

brutita, che ormai molti asPettano
quasi soltanto che crolli, sperando
che lo sguardo possa slpaziare ver-
so nuov'i orizzonti. Ouesti, però, di-
menticano che u'na torre malridot-
ta costituis'ce un pericolo per tutti'

Pertanto, è stato necessario fa-
re un'attenta e circostanziata peri-
zia [non sono un ingegnere, ma mi

'interesso d,i " costruzioni del mon-
f,e "), al fine di vagliare lo stato
attuale delle cose.

Ecco le conclusioni cui sono
giunto:

- I giovani:
Anlitutto, mi son chiesto Perché

qtuesta Torre' stesse deter'ioran'dosi
col passare del temPo Iesistono
monumenti che sfidano i millenni)
in maniera Progressiva, come Per
un processo di invecchiamento non

naturale, ,ma a'ccelerato. Ho scoper-
to, cosi, ehe I'età media delle Pie-
tre che compongono la Tonre è in
continuo aumento, Poiché non ven'

gono piit immesse nuove (PrlsmeD'- In altri termini, non c'è Più ri-
cambio: quando un mattone 'sareD-

be da sostituire Perché è 'malcon-
cio, lo si lascia, invece, allo stes-
so posto di sempre.

Alcuni giovani muratori, con qual-

che capomastro, avevano messo le

impalcature per iniziare i lavori di
riammodernahento di alcune strut-
ture dell'antico edificio, ma i guar-
diani della Torre, ap'pellandosi ai

trombettieri del re e ai sottosegre-
tari dei ministri per gli affari divi-
ni, han fatto sospendere i 'lavori per
ordine di un qualche vicario o so-

vrintendente generale.
La Torre tornava ad essere per

I'en,nesima volta una ro'ccaforte as-
sodiata dai nemici, in cui I'accesso
è consentito solo ai Purissimi de-
la dottrina e custodi dell'ortodos-
sia. La razza doveva mantenersi
( Casla ).

I oiovani muratori e' spesso' aP-

orenidisti (perciò un po' inesperti),
ii disperdevano e diventavano di-
soccupati. E il mondo, fuori, non

sempre è a'ccogiiente: s'pesso non

si è preparati ad affrontarlo.
Foise Per questo alcuni if iniran-

no nelle torri di segregazione o nei

buchi neri dell'universo.

- La sala del consiglio:
Do,oo anni di attesa, su in'dica-

zione del Secondo Consiglio Supre-
mo dei Grandi Pastori Ecumenici,
nel'la Torre veniva approntata una
sala consiliare. Oui, periodicamen-
te, si tenevano le sed'ute dei raP-

presentanti del PoPolo con i loro
mìnìstri e amminìstratori.

Ben presto, Però, se ne colse un
limite. I governanti non prestavano
molto as:colto al Parlamento [al
quale. invece, avrebbero dovuto ri-
spondere Per quanto riguarda la
pro,pria attività) e al PoPolo, ma
spesso si imponevano autoritaria-
mente su di esso. Più che una de-
mocrazia rappresentativa sembrava
,una dittatura. Infatti, di lì a poco'

il mascheramento cadde. Quando la
popoìazione chiese al Primo mini-
stro di riunire il consiglio dei rap-
prese,ntanti, questi li ignorò com-
pletamente e si rifiutò di convo-
carlo in futuro.

ll " golpe " funzionò e i'l Parla-
mento non si riunì mai Più' La sala
del consiglio, nel frattempo, venne
sbarrata.

Pro'prio di recente Pare che i dit-
tatori voglianc riaprirla, attraverso
un ,metodo di lottizzazione dei seg-
gi quasi completamente interno al-

la logica degli attuali " padroni del
V0Pore r.

Lo dimostra il fatto che tutto ciÒ

awiene alle spalle dei passati con-
siglieri, ai quali non è stata invia-
ta nemmeno Ia disdetta u{rfiiciale,
mentre i giochi del costituendo
consiglio son già fatti.

Insomrna, a'lla Torre si sta cer-
cando di rifare il trucco e di dare
una patina di ciPria Per nasconde-
re le rughe. L'oPerazione di " re-
stauro, è iniziata: non certo, Però,
nel senso sPerato dai volenterosi
lavoratori di cui s'è detto Prima.

- L'assemblea:
La toilette che dall'" alto " si è

cercato di fare alla nostra Torre
probabilmente non sarebbe basta-
ta a far dirnenticare I'occupazione
della stessa da parte dei governan-
ti. Han pensato, co,sì, ad una Pla-
stica facciale, convocando un'as-
semblea PoPolare.

La gente, perÒ, non si fa Prende-
re facilmente Per il naso e tanto
meno per i " fondelli ". Così, alla
sopra,ddetta riunione si presentava-
no solo 17 cittadini, segno eviden-
te di uno scollamento tra le strut-
ture sopraelevate della Torre e

quelle che si trovano alla base
(che,,poi, sono quelle PortantilJ.

A questo punto non si Può nega-
re che esistono delle fratture pre-
occupanti nella muratura, provoca-
te da " tagli " e " sfondamenti ". Si
sono creati dei vuoti, difficilmente
riempibiii. Ouando un tessuto vie-
ne ,lacerato, spesso la cicatrizzazio-
ne è un serio Problema.

Debbono inte'rvenire i medici e
nemmeno i punt! di sutura a volte
sono sufficienti.

Nel territor'io della Torre, invece,
si son recente'mente sco'perti degli
apprendisti stregoni (non dissimili'
in'fondo, dal ben noto stregone del
villaEEio o ministro della sanità
speclalizzato in mutilazioni e ghi-
gliottinature] che, pro'prio neli'as-
semblea popolare, hanno illustrato
,il loro 'Progetto di " restauro ".

La loro " fede " non è tanto nel

" fondatore " della Torre Universale,
e nemmeno nella Torre medesima,
quanto piuttosto in se stessi e, tut-
t;al più, nel Sommo guardiano del
Santo Castello (attualmente batten-
te bandiera Polacca).

ll loro lega,me con quest'ulti'mo
disse un loro rarPPresen-

ta'Íìte al meeting riminese - non è

ecclesiale, ma ideologico Ialla fac-
cia del grande vecchio autore di un
noto u manifesto " sco'm'unicato)'

ln questo modo [a fede si s'cle-
rolizza in do'gma, la verità in 'cre-
denza. I buchi della Torre son chiu-
si con ,i chiavistelli e le sbarre.

- II bollettino:
Si sa che una torre, di Per sè,

è solo un monumento isolato. Le

torri, però, son fatte a'nche Per
guardare il panorama circostante'

E, infatti, la Torre di cui stiam
parlando, aveva intuito che non Po-
ieva continuare ad ergersi e re-

stare sola. Riscopriva, cosi, le pro-
prie radici, riattivando icanali di
comunicazione con il terre'no su

cui poggiava, per non rimanere ne{-
I'astratto dei cieli. Perciò ogni mese
veniva messo in circolazione un
bollettino comunitario, disposto al-
meno ad affacciarsi alla finestra
sul ,mondo.

In questo modo tutte le Parti del-
la Torre venivano messe in comu-
nicazione tra loro e sollecitate alla
solita cerchia " apostolica '.

Ma - come s'è detto - ad un
certo punto ci fu un " golpe,: p,iù

o meno da allora, di tutto quanto
detto sìnora, non si trova Più trac-
cia alcuna. ll bollettino comunitario
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e pluralista è ritornato ad essere ilbollettino ufficiale Oef partìto lJf fa
I orre Hetta.

Significativamente vi si possonotutt'al più trovare gli ele;chi- Jeìmorti .[che si sa che non dan faiti_dio piit a nessuno).

-,. 
La Torre adesso è muta; se parla

otce cose scontate o unilaterali.

-.ll catechismo:
. .E owio che una comunità edu,chii.figli.propri secondo I propri p.rin_
cipi. .ll c coffie ", però, to' fai;cia,
non e certo indifferente. E, tempo
fa,. non_, senza resistenze, era pas_
s.ata all'interno della Comunità ààl_ta torre, la concezione . territoria_
le " dell'educazione.

Non si trattava piu di lezioni im_partrte,dagli esperti agli ignoran_ti. ma di un primo passo e seqno
o.t coinvolgimento nella quotidiaiei_
tà d,i ciascuno. ll cate,chismo nonera un mero indottrina,mento rivol-to al gregge, ma era diventato una
realtà del quartiere.

Si inaugurava nei fatti un diver-
so.ra'p'porto tra la Torre e il mondo.

. lil mondo-territorio-qua,rtiere d,ive-niva il luogo, I'ambiente, la . ma-
!"ilq ", in. cui lo " spirito " poteva
soÍîtare. La Torre perdeva I'abitoregale e Ia pretesa centralìtà e
su:premaz'ia sul mondo, vestendosi
d'un tessuto piu leggero, umile eproîetico.

. 
Adesso, al contrario, si ritornaal catechismo per classi, conditocon un rigore (basato sopraftutto

sul n,umero di assenze) piii co..à_no ai tem,pi pre-beliici, norrché de_

gno dei "maestri con Ia bacchetta".
C'è chi comincia a temere chetra non molto sulla piazza situataai piedi della Torre sl ritornerà aile process'ioni in una qualche divi_

:a cqfq ai gendarmi della Sacra
ùacraiità.

Infatti, non ci catechizza piir nel_
re case, ma solo nei luoghi dovuti
Ie devoti), cosicché tutté il popo_lo sia sotto il controllo Uef fa fbi-
re o, peg.gi, dei guardiani di questa.

- La religione a scuola
. Questa tendenza accentratrice dichi vorrebbe che la Torre ritornas-

se. ad. essere il faro cattolico che
abbaglia tutti i miscredenti, làicle atei, si rivela esplicitamenie nel_ra,,questione dell'ora di reiigione
nelle scuole.

Dopo aver parlato di coloro che.a suo parere, ( non ne vogliono sa-pere. di considerare la reiigione-i
scuola come un fatto di conoscen-
za, di educazione, di formazione ,,,il gra noto " Sceriffo di Dio D sen_tenzia: " si teme I'indottrinamento
... e intanto ben altre " dottrine "si ,insinuano negli insegnamenti co_
sr.deÌti storici. o letterali, o scien_tifici... Imaterialismo, scetticismo,
agnosticismo... se non peggioJ.

F si è così ritornati in un colposoro agii anni de,lle Guerre Sante
o.Crociate. o Scudocrociate per iàcllesa a oltranza delle Torri delia
óatvezza e per Ia conquista delle
,r 
er,re sacre occupate da.i sacrile_

l egh i.
Con I'aggravante che questi mes_

sagg i e primizie provengono da

fonti sacerdotali (ma dicono cheanche 
.lo .Spirito Santo taccia iat_vo'tra,degti sbagii).

sulla Torre, intanto, è stata is_s.ata la bandiera dello Stato pìntJ-
tr,cto.

- -ll curato deli,oratorio
. 
Ouando si decide di entrare instato di guerra, prima cosa da faree sorvegliare le entrate della Tor_re.Ecosìèsuccesso.

. II .nostro " cJeus ex machina " hatrasferito 
.la gendarmena, riattivan_oo abbandonate Torrette. ll classi-co (. c,urato dell,orato.rio o ritorna_

va 
,di .moda. .secondo i gusti del_| (^anClen regime u.

. ùorro te aii deila chioccia i pul_

!I: i;il 'i-ii"Ji#". TiÍ:",1,,1;protetti d,ietro la " tonega " del no_stro...Sulia Torre han messo i
" merli ".
__.Alla fine,.dopo avervi es,posto lemre conclusioni ed analisi, che pos_so dire? La nemesi stor"ica si èco'mpiuta. Bestano alcuni interroga-tivi " a posteriori ": a quale p,réi_
zo? e ne valevar Ia pena?

^ Y?.i pastori di dggi son preoc_

::!1' :3io per. te pecore che siàs^ono- neilovíle, e non già di qu-el-
te cne son rimaste fuori, come nar-
ra 

_la famosa 
.parabola evangelica.

^ 
trssl forse dimenticano ché " loSpirito soffia dove vuole , o, 

"ornÀsi dice p_iù comunemente, che ( levie^ dei Sígnore sono infinite ".ùe ta torre non cadrà, non saràcerto per merito loro.
Arturo Rocchetti
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. Come va, signor parroco? Abba_
sranza bene, direi. perché, se dicoche va bene de,l tutto, pas,so perun adessista, uno che manca dipreveggenza del Baltassar (Daniele,
cap. 5), che giocava a risolvere le
crittograf ie, ed era I'ultima cenà
9h9.mangiava, povero balla anchà
luil. Nella noite glj hanno praticato
neila p_e|e :l decimo buco, dal qua_
le sono defìuite le ubbìe crittoiià-
fiche e tutto il resto ed è andàto

,_ 1n"f g perché, uttimamente, perîorza bisogna essere preveggenti,
se. inizia Ia Visita pastorale ú.p.t.
, lo penso che la V.p. C una' cóslbe'llissima perché, " in questi tem_pr, che sono i definitivi ,, Dio havisitato il suo popolo con esrrerìa
drscrezione dl apparrto. ca amico.
condividendo in tutto Ia nostra con_
dizione.umana, tranne il p"""rió.

uuando mons. Giacomo dei con.ti Radini-Tedeschi, vescovo di Ber.gamo,_mosse per Ia V.p., don An_gelo Roncalli corse giù in Curia,nell'archivio, a slegare i faldonioerre precedenti visite, quasi per

djre ai preti: 
- Non temete, per-

ché a:rche i parroci, vostri prede_
cessorr.;n tempi precedenti, ne
sono uscjti quasi indenni.

Sì, per-ché ia V.p. è nata male
sroi'tcamente, da quel Concilio di
I renio. quando i vescovi erano. princlpi " e p'len,i,potenziari. E,
quando le cose nascono male, ce
ne vuoie per raddrizzarre.

L'operazione non pare ancora del
tutto riuscita.

La prima volta che ne ho sentito
parlare io della V.p. !mmine.nte.
" mi semf,.o di sognare ", ho avulto Ia sensazione di " una sortita
pun jtrva ,. lo stentavo a crederci.
ma ;i in,c vicino mi ha confer,mato
che ancne lui aveva capito così.

Se ;a V.P. viene annunciata e
,naugurata con appa,rato di lampi,
tuoni e fumo, allora, siamo indie-
tro un carro di refe: ritorniamo ai
piedi del Sinai; non appare " I'uma-
nrta e ta benignità del nostro sal_
vatore Gesù Cr,isto ".

Senza dire che, a questo modo.tra preparare, inaugurare, partire,
vraggtare, arrivare passa un sacco

di tempo o magari finisci I'olio nel_ra lampada prima che si levi ilgriclo: 
- Ecco lo sposo!

. Perché non è il vesco.vo il so,lovisitatore; c'è anche la visitatrice,purtroppo, e, con i preti vecch,i,
che abbiamo, chissà se il vescovoli troverà tutti... vigilanti.

ùe, Invece, venisse senza tantestorie e p.reawisi, " in fretta, co_
'me Maria, forse ne troverebbe dipiu di preti, e anche di uomini pei
che i'Eco di Bergamo è un necro-
rogto che non finisce piùr, da fa,repaura.

_ _ 
Prima" dicono che verrano i tre

Ma'gi, poi Lui, i'Atteso: il contra_
rio del Vangelo.

I Magi, come è loro mestiere
" indagheranno diligentemente " poi
dovranno riferire, e I'Atteso. anco_
ra una volta, saprà per sentito di-re, per riferito, come Mosè, q,uan_
do m,andò gli esp,loratori nel,la Ter_
ra Promessa, a osservare . come èla.terra e. c_ome è il popolo che Ia
aorra: se e torte o debole, se è po_
co numeroso o in gran numero; co_me e ta terra in cui ab,ita: se è
Duona o cattiva; come sono gli
insediamenti in cui abita: se in àc_
campamenti o in città fo,rtificate;
come è il terreno: se fertile o ma-gro, se vi sono alberi o no " (Nn_
meri, f3, i8"20).

Mosè ìo capisco perché apparte_
neva al " conquistadores D, fìon ai
" visitadores ". c'è Ia d,ifferenza: il
" conquistador " in terra aliena ve-

COME VA
SIGNOR PARROCO ?

d. Morandi
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